
Nome PATRIZIA

Assistente sociale
Professione

Appassionata di montagna
Segni particolari

Fare trekking in Nepal 
e avere un bambino

Sogni nel cassetto...

Cognome MARZADRO

Cammina sui trampoli, 
suona il piano e canta 

Hobby

Rovereto
Residenza
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svolgendo la  stessa esperienza è 
stato molto importante”. È questa 
una peculiarità del servizio svolto 
attraverso NOI Trento nelle varie 
realtà collegate all’associazione. 
Patrizia ha deciso di intraprendere 
il servizio civile per continuare 
il suo percorso di formazione 
iniziato durante l’università. Una 
volta laureata, alla ricerca di un 
percorso che le chiarisse la strada 

Il gruppo di ragazzi frequentanti il 
servizio civile con NOI Trento

Patrizia  
durante  
la sua esperienza  

di servizio civile

Il Servizio 
Civile 
Universale 
Provinciale offre  
la possibilità a ragazzi  
e ragazze tra i 18  
e i 28 anni di età  
di avvicinarsi al mondo 
del lavoro attraverso 
vari progetti,  
con un percorso  
di crescita personale 

“Un’esperienza “Un’esperienza 
da condividere!”da condividere!”

per il suo futuro, grazie al 
progetto del gruppo NOI 
ha potuto consolidare 
varie competenze, tra 
cui il lavoro in team, e ha 
potuto dare sfogo alla 
sua creatività, con la 
realizzazione di laboratori 
di informatica per i più 
piccoli.  
“Durante l’anno di servizio 

civile ho instaurato un 
bel rapporto con la mia 

responsabile (tutor), che 
mi ha supportato molto 

e con la quale collaboro 
ancora adesso”. Oggi Patrizia 
è un’assistente sociale che 
si divide tra lavoro, canto 
e musica al pianoforte, 

alternando anche camminate 
con i trampoli e trekking in 
montagna, dalle semplici 
passeggiate alle escursioni 
più impegnative. Un suo 
grande sogno nel cassetto è 
volare in Nepal per percorrere 
l’Annapurna Circuit, un trekking 
per appassionati della natura, 
lungo ben 230 chilometri 
tra le cime himalayane, per 
raggiungere il picco massimo di 
5.416 metri. 
Tra poco Patrizia parteciperà 
alla Marcia straordinaria per la 
pace da Perugia ad Assisi: e lo 
farà - serve dirlo? - sui trampoli.
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Età
27

Cdi Ilaria Prando 
e Stefano Antolini

“C onsiglio il servizio 
civile a tutti i ragazzi 
e ragazze, ho già 
avuto modo di 

consigliare questa esperienza alle 
persone che conosco, ma vorrei 
che questo messaggio arrivasse 
a tutti”.  Patrizia Marzadro, 27 
anni, racconta con l’entusiasmo 
negli occhi il suo servizio civile 
di un anno, tra il 2019 e il 2020, 
presso l’Accri (Associazione di  
Cooperazione Cristiana 
Internazionale): uno dei molti 
progetti promossi dall’associazione 
NOI Trento, 
in collaborazione con lo SCUP 
Trento (Servizio Civile Universale 
Provinciale) per dare la possibilità a 
ragazzi e ragazze tra i 18 e i 28 anni 
di età di avvicinarsi al mondo del 
lavoro attraverso vari progetti, 
portando avanti un percorso di 
crescita attraverso esperienze 
e formazioni specifiche. La sua 
esperienza è stata caratterizzata da 
molti incontri  di formazione, che le 
hanno permesso di apprendere 
nozioni importanti, ma anche di 
acquisire capacità e certificazioni 
che poi l’hanno aiutata a trovare 
il lavoro che oggi svolge. Le 
formazioni organizzate e presiedute 
da don Daniel Romagnuolo, 
presidente dell’associazione NOI 
Trento, non hanno solo carattere 
pratico, ma toccano anche la 
dimensione spirituale. Con lui e con 
gli altri formatori dell’associazione 
Noi Trento, i giovani in servizio civile 
hanno l’opportunità di vivere anche 
esperienze di convivenza 
e di crescita sia personale che 
di gruppo. “Le formazioni e le 
esperienze fatte insieme agli 
altri ragazzi in servizio civile 
sono state fondamentali durante il 
mio anno di SCUP - racconta Patrizia 
-; avere un gruppo che sta 
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I giovani  

in servizio civile 
presso le realtà 

associate 
a NOI Trento 

si raccontano
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Spunti per il cammino  
spirituale in compagnia dei Padri

Chiara Curzel

Vincenzo Passerini è nato a Brentonico in provincia di 
Trento. Ha svolto la professione di bibliotecario ed è 
stato impegnato in ambito editoriale, politico, sociale. 
Tra i suoi libri Ricordati che sei stato straniero anche tu
(2015), La solitudine di Omran, con Giorgio Romagno-
ni (2018), Tempi feroci (2019). Scrive su “Vita Trentina”, 
“Il Margine” e sul suo blog itlodeo.info.

Chiara Curzel

 euro 16,00

ISBN 978-88-95060-82-8

Sono tracce nella nebbia, sono impronte nel deserto, sono segnali nel 
buio, ti mostrano la strada che loro hanno percorso per primi, spesso 
cercandola da soli, guidati dalla loro coscienza nel momento di dire un 
sì o un no, animati dalla passione per la vita. I testimoni sono prima di 
tutto questo. Fanno vedere quello che non vediamo.
Insieme le loro biografie uniche, irripetibili, compongono il mosaico, 
la necessità della testimonianza. 
Il testimone è dentro le cose, immerso nella sua realtà, nel suo tempo 
ma suggerisce che un altro mondo è possibile.

Marco Damilano

TI COLLOCHERÒ
SULLA ROCCIA

IN LIBRERIA“Pensare non passa mai di moda!”

Perché  
la Parola  

risuonata  
in tempi lontani 

diventi la mia,  
la nostra  

storia  
di salvezza

€ 16,00

Autoritratto “a quattro mani” 
del giornalista e scrittore 
Piergiorgio Cattani

€ 16,00

Una ricerca fra quanti 
hanno affrontato  
il Covid-19

€ 16,00

I testimoni ci suggeriscono 
che un altro mondo  
è possibile

€ 16,00

 Il marchio editoriale di Vita Trentina 

NOVITÀ

Per i vostri acquisti: edizioni@vitatrentina.it  |  www.vitatrentina.store  |  +39 0461 272626

 euro 16,00

Stefano Zamagni è docente di Economia politica all’Università di Bologna e 
alla Johns Hopkins University. Dal 2001 è presidente della commissione sci-
entifica di AICCON-Associazione italiana per la promozione della cultura della 
cooperazione e del non profit e tra gli ideatori delle Giornate di Bertinoro per 
l’economia civile. Co-fondatore di SEC-Scuola di Economia civile, ne preside il 
Comitato scientifico d’indirizzo. 
Una delle voci più autorevoli e influenti del pensiero sociale cristiano, collab-
oratore di numerosi pontefici, Stefano Zamagni è il primo accademico italiano, 
chiamato nel 2019 da papa Francesco, a presiedere l’Accademia Pontificia delle 
Scienze sociali giuridiche ed economiche. Nata nel 1994 per volere di Giovanni 
Paolo II, essa raccoglie 40 importanti accademici di tutto il mondo con l’obiet-
tivo di promuovere lo studio e il progresso delle scienze sociali - e in particolar 
modo economia, sociologia, diritto e scienze politiche -, per offrire alla Chiesa 
gli elementi e le linee d’azione di cui avvalersi per lo sviluppo della sua dottri-
na e riflettere sulla sua applicazione nella società contemporanea. 
Numerose le sue pubblicazioni, tra cui L’economia del bene comune (2007), 
Avarizia. La passione dell’avere (2009), Famiglia e lavoro (con Vera Zamagni, 
2012), L’economia civile (con Luigino Bruni) e Prudenza (2015), Responsabili. 
Come civilizzare il mercato (2019) e Disuguali. Politica, economia e finanza. Un 
nuovo sguardo (2020).

Paolo Ghezzi
Il punto 194 della Laudato si’ di Papa Francesco recita: “Affinché 
sorgano nuovi modelli di progresso abbiamo bisogno di «cambi-
are il modello di sviluppo globale», la qual cosa implica riflettere 
responsabilmente «sul senso dell’economia e sulla sua finalità, per 
correggere le sue disfunzioni e distorsioni». Non basta conciliare, in 
una via di mezzo, la cura per la natura con la rendita finanziaria, o la 
conservazione dell’ambiente con il progresso. Su questo tema le vie 
di mezzo sono solo un piccolo ritardo nel disastro. Semplicemente si 
tratta di ridefinire il progresso.”
Accettare una sfida tanto grande richiede insieme umiltà e audacia: 
questo libro vuole essere un primo passo verso questa meta am-
biziosa, ma, speriamo, condivisa.

CREATURACREATURA
FUTURAFUTURA

creatura FUTUTRA
Paolo Ghezzi

Piergiorgio Cattani Piergiorgio Cattani 
le parole che resistonole parole che resistono

 euro 16,00

Luigi Accattoli  Ciro FuscoLuigi Accattoli  Ciro FuscoIn questo libro sono raccontate 72 storie esemplari di pandemia, 
raccolte a partire dalla fase più acuta dell’emergenza Covid-19, dalle 
quali gli autori credono di poter cavare un messaggio di speranza. 
Per i richiami alla conversione e alla profezia lasciati da chi è morto. 
Per le attestazioni di fede, di affidamento nella preghiera, di avver-
tenza della presenza di Dio da parte di chi è guarito dopo essere pas-
sato per la grande tribolazione. Per le testimonianze di coloro che si 
sono messi in gioco, fino a dare la vita, nel soccorso del prossimo. 
Per come i giovani si sono occupati degli anziani, negli ospedali e nelle
case. Di ognuna di queste vicende – colte in ogni angolo del Paese, da
Nord a Sud – viene riportata una breve narrazione e l’essenzialità delle
parole che meritano memoria, da conservare e custodire.

Fatti di Vangelo Fatti di Vangelo 
in in PANDEMIAPANDEMIA
Settantadue storie italiane Settantadue storie italiane 

di morte e risurrezione nella stagione del Covid-19di morte e risurrezione nella stagione del Covid-19

Fatti di Vangelo
Fatti di Vangelo in PANDEM
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Luigi Accattoli  Ciro Fusco

Luigi AccattoliLuigi Accattoli Nato a Recanati (MC) nel
1943, vaticanista alla Repubblica (dal
1975) e al Corriere della Sera (dal 1981),
coordina il blog www.luigiaccattoli.it,
e collabora da quarantotto anni alla
rivista Il Regno. È autore dei volumi
Quando il Papa chiede perdono. Tutti i
mea culpa di Giovanni Paolo II, 1999;
Giovanni Paolo. La prima biografia
completa, 2006 e curatore della pub-
blicazione Gianni Baget Bozzo – Per
una teologia dell’omosessualità. Gli
scritti del prete e politico di Genova che
anticiparono Papa Francesco, 2020.

Ciro FuscoCiro Fusco Nato a Ercolano (NA) nel 
1964, giornalista professionista dal 
2001, ha iniziato a occuparsi di co-
municazione religiosa nel 1996, la-
vorando per l’Agenzia romana per la 
preparazione del Giubileo del 2000 
dove è stato referente delle rela-
zioni con la Sala Stampa della Santa 
Sede. Con Luigi Accattoli ha collabo-
rato alla redazione del volume Islam, 
storie italiane di buona convivenza, 
2004. Nel 2019 hanno pubblicato C’e-
ra un vecchio gesuita «furbaccione». 
100 + 10 parabole di Papa Francesco.

In copertina, immagine stilizzata del bruco che si fa farfalla, come
rimando simbolico alla rinascita o risurrezione che è nel titolo del
volume; e come richiamo della metafora dantesca, nel settimo cen-
tenario della morte del Poeta: “O superbi cristian, miseri lassi,/ non
v’accorgete voi che noi siam vermi/ nati a formar l’angelica farfal-
la,/ che vola a la giustizia sanza schermi?” [Purgatorio X, 121ss].
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